
 

 

AVVISO 
 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI  
PER L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO  

DI N. 2 ISTRUTTORI DIRETTIVI DI VIGILANZA (CON RISE RVA A 
FAVORE DEI MILITARI VOLONTARI DELLE FORZE ARMATE) D I CUI 

N. 1 PRESSO IL COMUNE DI VIGONE E N. 1 PRESSO IL  
COMUNE DI TORRE PELLICE 

(CATEGORIA D DEL C.C.N.L. FUNZIONI LOCALI – POSIZIO NE ECONOMICA D.1) 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
Fornisce il seguente chiarimento in merito alla PROVA DI EFFICIENZA FISICA 
 
Prima dello svolgimento delle prove selettive d’esame si svolgerà una prova di efficienza fisica. 
La prova deve esser anticipata da movimenti di riscaldamento a discrezione del candidato della durata 
di 5 minuti. 
La prova di efficienza fisica, effettuata per verificare il possesso da parte dei candidati, delle qualità 
fisiche indispensabili per svolgere le funzioni specifiche del ruolo, consisterà in una corsa piana di 
1.000 metri: per essere giudicato idoneo alla prova il candidato deve eseguire la corsa piana di metri 
1.000 nel tempo massimo di 5’30” per gli uomini e di 6’30” per le donne. 
Il giorno della prova tutti i candidati dovranno essere muniti di idoneo abbigliamento e dovranno 
inoltre essere in possesso: 

− di un documento di riconoscimento in corso di validità; 
− di un valido certificato di idoneità sportiva non agonistica correlata ad attività di atletica leg-

gera a pena di esclusione dalla prova (si precisa che il predetto certificato ha validità di un 
anno dalla data del rilascio). Il suddetto certificato dovrà esser rilasciato dal medico di medi-
cina generale o dal medico specialista in medicina dello sport ovvero dai medici della Fede-
razione medico-sportiva italiana del comitato olimpico nazionale italiano ai sensi di legge; 

− (solo per le candidate di sesso femminile e per lo svolgimento in piena sicurezza delle prove 
di efficienza fisica) del referto attestante l’esito di un test di gravidanza mediante analisi su 
sangue o urine, eseguito in data non anteriore a cinque giorni antecedenti la data di presenta-
zione (la data di presentazione non è da calcolare nel computo dei cinque giorni), effettuato 
presso strutture sanitarie pubbliche o private accreditate con il servizio sanitario nazionale o 
regionale. La mancata presentazione del certificato di idoneità ad attività sportiva agonistica 
(trattasi di un refuso che deve essere inteso riferito al punto precedente e pertanto al certificato 
di idoneità sportiva non agonistica) e del referto attestante l’esito del test di gravidanza o 
l’esibizione di documentazione non ritenuta valida determinerà la non ammissione a sostenere 
le prove di efficienza fisica con la conseguente esclusione dal concorso. In caso di positività 



del test di gravidanza esibito da una candidata, la commissione non potrà in nessun caso pro-
cedere allo svolgimento delle prove previste e dovrà astenersi dalla pronuncia del giudizio, in 
quanto lo stato di gravidanza costituisce temporaneo impedimento all’accertamento dell’ido-
neità fisica. Le candidate che si trovassero in dette condizioni saranno, comunque, ammesse 
con riserva al prosieguo dell’iter concorsuale. La prova di efficienza fisica dovrà comunque 
essere sostenuta entro il termine di conclusione della procedura concorsuale. Pertanto prima 
dello svolgimento della prova orale (ultimo atto della procedura concorsuale) verranno con-
vocate per una sessione suppletiva della prova di efficienza fisica. L’assenza a questa sessione 
suppletiva, per il perdurare dello stato di gravidanza o per qualunque altro motivo, sarà causa 
di esclusione della concorrente dalla procedura concorsuale. 

 
Saranno ammessi a partecipare alle successive prove selettive d’esame tutti i candidati che avranno 
superato la prova di efficienza fisica sopra descritta. 
 
L’esito della prova di efficienza fisica non concorre alla formazione della graduatoria finale di Merito 
 
Vigone, 28 maggio 2022       
                                                                    
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(FILLIOL D.ssa Laura) 

firmato digitalmente a norma dell’art. 21 del D.Lgs. 82/2005 
 


